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Ministero della cultura 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari 

e le province di Oristano e Sud Sardegna 

 

 

 

 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 

Sede centrale: via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari – tel. 070.20101 

Sede Area funzionale Patrimonio archeologico: piazza Indipendenza 7, 09124 Cagliari – tel. 070.605181 

PEC: mbac-sabap-ca@mailcert.beniculturali.it – PEO: sabap-ca@cultura.gov.it 

 

 

 
Alla Soprintendenza Speciale per il PNRR 

ss-pnrr@mailcert.beniculturali.it 

 

e p.c. 

 

alla Direzione Generale ABAP 

Servizio II – Scavi e tutela del patrimonio 

archeologico 

mbac-dg-abap.servizio2@mailcert.beniculturali.it 

 

Servizio III – Tutela del patrimonio storico, artistico 

e architettonico 

mbac-dg-abap.servizio3@mailcert.beniculturali.it 

 

Servizio V – Tutela del paesaggio 

mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 

 

 

 

 

Oggetto: [ID_VIP: 7810] VILLACIDRO (SU) – Progetto Definitivo per la “Realizzazione di un impianto 

fotovoltaico su pensilina sito nel comune di Villacidro (SU) per una potenza totale di 51 MW” e 

opere connesse di collegamento alla RTN. 

Procedura riferita alla pro D. Lgs. 152/2006 – VIA 

Proponente: Shardana Energetica S.r.l. 

Parere endoprocedimentale. 

 

 

 

In riferimento alla nota prot. 1338 dell’8.07.2022, acquisita agli atti con ns prot. n. 25647 

dell’11.07.2022, presa visione del progetto scaricato dal link indicato, si comunica quanto segue. 

 

Area funzionale patrimonio archeologico (dott.ssa Chiara Pilo) 

Come indicato nella sopra citata nota della Soprintendenza Speciale per il PNRR, in sede di VIA 

regionale questo Ufficio aveva espresso il proprio parere con nota ns prot. n. 30166 del 20.10.2022, che si 

allega alla presente, nella quale, per quanto riguarda gli aspetti di tutela archeologica era stato richiesto 

che il progetto venisse integrato dalla relazione di archeologia preventiva prevista ai sensi dell’art. 25, c. 1, 

del D. Lgs. 50/2016. 

Il progetto consultabile nel sito del MiTE risulta corredato della suddetta relazione archeologica a 

firma del dott. Stefano Esu.  
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Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 
Sede centrale: via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari – tel. 070.20101 

Sede Area funzionale Patrimonio archeologico: piazza Indipendenza 7, 09124 Cagliari – tel. 070.605181 
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Si evidenzia a tal proposito che negli elenchi dei professionisti dei beni culturali – profilo archeologo il 

dott. Esu risulta inserito come fascia 3 e in tal caso non sarebbe in possesso dei requisiti professionali 

richiesti per la redazione della relazione di archeologia preventiva ai sensi dell’art. 25, c. 1, del D. Lgs. 

50/2016 (diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in archeologia). 

Premessa la necessità di verifica dei requisiti professionali del professionista, si riscontrano inoltre le 

seguenti carenze nella redazione della suddetta relazione archeologica: 

- non è stata eseguita la ricerca della documentazione d’archivio; 

- l’analisi delle aerofotografie è generica, non esplicita la documentazione esaminata e non riporta 

adeguate considerazione in merito alla presenza o assenza di eventuali anomalie riferibili al 

paleoambiente e/o a tracce antropiche di potenziale interesse archeologico; 

- la ricognizione topografica è stata effettuata solo in relazione al tracciato dei cavidotti, con una 

campionatura non meglio dettagliata nella zona di impianto dei pannelli. Si evidenzia a tal riguardo 

che i sostegni dei filari dei pannelli solari che vengono infissi a una profondità di circa 1,80 m hanno 

un impatto nel sottosuolo e sono suscettibili di arrecare danno ad eventuali contesti e/o strutture 

sepolte. Pertanto è assolutamente necessario che la ricognizione archeologica, di tipo sistematico, 

sia effettuata anche su tutta l’area che sarà occupata dal campo fotovoltaico. 

Pertanto, per quanto riguarda strettamente gli aspetti di tutela archeologica, al fine dell’espressione 

del parere endoprocedimentale di competenza, si rende necessario acquisire la relazione di archeologia 

debitamente integrata, in linea almeno con quanto previsto dalla Circolare n. 1/2016 dell’allora Direzione 

Generale Archeologia del MiBACT (considerato che l’elaborato risulta redatto prima della data di entrata in 

vigore del DPCM 14 febbraio 2022 recante Approvazione delle Linee guida per l la procedura di verifica 

dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati), esplicitando inoltre il possesso dei 

requisiti di legge da parte del professionista archeologo che firma la relazione. 

 

B. Area funzionale patrimonio architettonico (arch. Paolo Margaritella) 

 

In relazione alla richiesta di documentazione integrativa per la parte archeologica, ai fini di poter 

fornire un’istruttoria che possa dirsi supportata da un’adeguata e completa documentazione, ci si riserva 

sull’espressione del parere di competenza una volta ottenuta la documentazione richiesta. 

 

 

C. Area funzionale paesaggio (arch. Paolo Margaritella) 

 

In relazione alla richiesta di documentazione integrativa per la parte archeologica, ai fini di poter 

fornire un’istruttoria che possa dirsi supportata da un’adeguata e completa documentazione, considerato 

che le risultanze per gli aspetti paesaggistici possono essere influenzate dai dati acquisiti per la parte 

archeologica, ci si riserva sull’espressione del parere di competenza una volta ottenuta la documentazione 

richiesta. 

 

 

 

Parere endoprocedimentale 

 

Pertanto, ritenuto di condividere le istruttorie dei funzionari responsabili del territorio: 

- dovrà essere integrata la relazione di archeologia preventiva, come sopra dettagliato; 

 

Per eventuali ulteriori chiarimenti si potranno contattare i funzionari responsabili del territorio: 

 

 

 



 

 

 

 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 
Sede centrale: via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari – tel. 070.20101 

Sede Area funzionale Patrimonio archeologico: piazza Indipendenza 7, 09124 Cagliari – tel. 070.605181 
PEC: mbac-sabap-ca@mailcert.beniculturali.it – PEO: sabap-ca@cultura.gov.it 

- area funzionale patrimonio archeologico:  

dott.ssa Chiara Pilo (chiara.pilo@cultura.gov.it; 070-60518230); 

- area funzionale paesaggio:  

arch. Paolo Giovanni Margaritella (paologiovanni.margaritella@cultura.gov.it; (070 -2010372). 

 

 

 

Il funzionario archeologo 

area funzionale patrimonio archeologico 

Dott.ssa Chiara Pilo 

 
 

 

 

Il funzionario architetto 

area funzionale paesaggio 

Arch. Paolo Margaritella 

     
 

 

La SOPRINTENDENTE 

ing. Monica Stochino 
documento firmato digitalmente 
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Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 
 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 

sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 
 

 

Alla 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

Oggetto: [ID_VIP: 7810] VILLACIDRO (SU) – Progetto definitivo per la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico su pensilina sito nel comune di Villacidro (SU) per una potenza 

totale di 51 MW ed opere connesse di collegamento alla RTN.  

Procedura riferita al D. Lgs. 152/2006 - VIA (art. 23 - PNIEC). 

Proponente: Shardana Energetica S.r.l.  

Richiesta integrazioni. 

 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota della Soprintendenza Speciale prot. n. 1338 dell’08.07.2022, 

esaminata la documentazione inerente pubblicata sul sito web del MiTE e considerato quanto rappresentato 

dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di 

Oristano e Sud Sardegna con nota prot. n. 37332 del 18.10.2022, assunta agli atti della Soprintendenza Speciale 

con prot. n. 4713 del 19.10.2022, per quanto di competenza, si comunica quanto segue. 

Nella richiamata nota, per quanto concerne la tutela archeologica, la suddetta Soprintendenza ha valutato 

necessaria l’integrazione della documentazione di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 25, c. 1 in relazione alle seguenti 

criticità: 

• “non è stata eseguita la ricerca della documentazione d’archivio; 

• l’analisi delle aerofotografie è generica, non esplicita la documentazione esaminata e non riporta 

adeguate considerazioni in merito alla presenza o assenza di eventuali anomalie riferibili al 

paleoambiente e/o a tracce antropiche di potenziale interesse archeologico; 

• la ricognizione topografica è stata effettuata solo in relazione al tracciato dei cavidotti, con una 

campionatura non meglio dettagliata nella zona di impianto dei pannelli. Si evidenzia a tal riguardo 

che i sostegni dei filari dei pannelli solari che vengono infissi a una profondità di circa 1,80 m hanno 

un impatto nel sottosuolo e sono suscettibili di arrecare danno ad eventuali contesti e/o strutture 

sepolte. Pertanto è assolutamente necessario che la ricognizione archeologica, di tipo sistematico, sia 

effettuata anche su tutta l’area che sarà occupata dal campo fotovoltaico”. 

La medesima Soprintendenza ha inoltre rappresentato la necessità di esplicitazione del possesso dei requisiti 

di legge da parte del professionista archeologo che firma la relazione.  

Nel concordare con la richiesta delle suddette integrazioni, occorre specificare che, come chiarito dalla 

Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio con la Circolare n. 29 del 19/05/2022, le “Linee guida 

per la procedura di verifica dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25, comma 13, del Decreto Legislativo 

18 aprile 2016, n. 50” approvate con D.P.C.M. 14/02/2022 si applicano «alle istanze ritenute procedibili 

successivamente alla data di entrata in vigore del DPCM stesso» e, quindi, anche alla presente istanza, 

dichiarata procedibile dal MiTE – Direzione Generale Valutazioni Ambientali – Divisione V con nota prot. n. 

84594 del 07/07/2022. 
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SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PNRR 

Via di San Michele 22, 00153 Roma – TEL. 06-6723.4401 
Email: ss-pnrr@cultura.gov.it 

ss.pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

Si ritiene pertanto necessario che la documentazione archeologica, così integrata, sia redatta in conformità alle 

suddette “Linee guida” e che vengano prodotti gli elaborati previsti al punto 4.3 di queste ultime, mediante 

compilazione degli appositi layer del template GIS scaricabile dal sito web dell’Istituto Centrale per 

l’Archeologia. 

È necessario che il Proponente si attivi tempestivamente per l’invio alla Soprintendenza competente della 

documentazione integrativa richiesta, in modo da consentire l’eventuale attivazione della procedura di cui al 

D. Lgs. 50/2016, art. 25, commi 3 e 8 nei termini di legge e a tal fine perfezionare con l’Ufficio territoriale 

l’accordo previsto dal comma 14 del medesimo art. 25. 

Tale accordo mira a disciplinare apposite forme di coordinamento e collaborazione per l’esecuzione della 

procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico, finalizzate alla predisposizione della “relazione 

archeologica definitiva” di cui al comma 9 del citato art. 25, indispensabile per una corretta tutela dei beni 

archeologici – considerato che solo grazie ad un accurato e analitico esame del territorio è possibile prevenire 

il rinvenimento in corso d’opera di testimonianze archeologiche – e, quindi, per l’espressione del parere di 

competenza nell’ambito della procedura in oggetto, coerentemente con il dettato normativo vigente. 
 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it)  

 
 

                                                                                  

Per il DIRIGENTE ad interim DEL SERVIZIO II 

    dott. Elena Calandra 

il funzionario delegato 

                               dott. Carla Buoite 
(rif. delega nota prot. 36406-A del 07.10.2022) 
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Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 
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                                                                                                                  Alla Soprintendenza Speciale per il PNRR  
                                                                                                                  ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

                                                                                                 
                                                                                                          

 

Oggetto: (ID_VIP 7810). VILLACIDRO (SU) – Progetto Definitivo per la “Realizzazione di un impianto 

fotovoltaico su pensilina sito nel comune di Villacidro (SU) per una potenza totale di 51 MW” ed opere 
connesse di collegamento alla RTN. 
Proponente: Shardana Energetica S.r.l. 
Procedura riferita al D. Lgs. 152/2006 – VIA (art. 23 PNIEC) 
Rif. vs. nota prot. n. 1320-P del 31/01/2023 – ns. prot. n. 2948-A del 02/02/2023 
Parere endoprocedimentale. 
 
 

In riscontro alla richiesta in oggetto, avanzata con la nota prot. n. 1320-P del 31/01/2023 della 
Soprintendenza Speciale per il PNRR, acquisita agli atti di questo Ufficio con prot. n. 2948-A del 02/02/2023, 
questa Soprintendenza ABAP, vista la documentazione integrativa trasmessa dal proponente per 
corrispondere alla richiesta formulata da codesta Soprintendenza con nota prot. 4837-P del 21/10/2022, 
comunica quanto riportato negli Allegati A e B, relativi, rispettivamente alla tutela del patrimonio 
archeologico e alla tutela del patrimonio architettonico e del paesaggio. 
 
Il progetto in argomento prevede la realizzazione in Comune di Villacidro di un impianto fotovoltaico, 
denominato dal proponente anche agrivoltaico, con una potenza di picco di 51 MW ed una estensione 
complessiva di circa 92 ha, di cui circa 55 ha interessati dall'installazione dell'impianto, comprese le aree 
libere tra le schiere, e 24,3 ha coperti dalle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici. 
L’area individuata è un’area agricola in località “Giana”, a sud est della zona industriale di Villacidro. 
I moduli fotovoltaici in silicio monocristallino saranno montati su strutture metalliche, con inclinazione 
variabile, infisse direttamente nel suolo sino a una profondità di 1,8 m. Le pensiline saranno disposte su file 
alla distanza di 4,50 m × 2,00 m; i moduli fotovoltaici saranno posti ad una altezza di 2,80 m dal suolo, con 
interasse, tra una struttura e l’altra, pari a 4,56 m; lo spazio rimasto libero tra una schiera e l’altra varierà 
da un minimo di 2,30 m ad un massimo di 2,95 m. L’impianto sarà diviso in 10 sottocampi, ospitanti 
ciascuno uno shelter contenente i trasformatori. 
L’energia elettrica prodotta sarà trasportata mediante cavidotti interrati alla sottostazione MT/AT di 
connessione e consegna, localizzata nelle pertinenze dell’impianto fotovoltaico (sottostazione produttore), 
avente una superficie approssimativa pari a 3.500 m, e da questa trasportata, mediante i conduttori della 
linea di connessione in AT, alla rete elettrica di trasmissione nazionale (sottostazione Terna di Serramanna). 
La connessione alla R.T.N. è prevista tramite cavidotto interrato, posato lungo infrastrutture stradali 
esistenti, di lunghezza approssimativa pari a 6,7 km. 
Nell’intera area individuata saranno condotte attività agricole quali: attività zootecniche e ortive, nonché 
apicultura. Il progetto propone opere dirette di mitigazione quali la realizzazione di una fascia arborea 
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perimetrale, costituita da specie tipiche delle comunità floristica di origine spontanea nonché la 
realizzazione di strisce tampone o strisce di impollinazione poste in alcune aree dell’impianto per 
permettere l’arricchimento vegetazionale. 
 
Come emerge dalla nota n. 20380 del 05/08/2022 della Direzione generale dell’ambiente della Regione 
Autonoma della Sardegna, la stessa società proponente aveva presentato nel 2020 una istanza di Verifica di 
assoggettabilità alla V.I.A., allora di competenza regionale, per un impianto fotovoltaico analogo a quello in 
oggetto e avente la medesima localizzazione, conclusa con l’assoggettamento all’ulteriore procedura di 
V.I.A. con Delib.G.R. n. 11/70 del 24/03/2021. Nella citata nota si evidenzia che in linea generale la società 
proponente non ha tenuto in debita considerazione quanto già emerso in tale sede, reiterando a grandi 
linee la medesima proposta progettuale. 
 
 

 
A. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 

 
A 1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
A1.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle 

aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 

 

L’area in cui ricadono le opere in progetto non è interessata da vincoli di natura archeologica ai sensi 

degli artt. 10, 12 e 13 del D.Lgs. 42/2004. 

A1.b. Verifica preventiva dell’interesse archeologico (art. 25 del D.Lgs. 50/2016) 
 
La relazione di archeologia preventiva, inclusa tra documentazione integrativa consultabile nel sito 

web del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ha ricompreso, come richiesto da questo 
Ufficio con nota ns prot. n. 37332 del 18.010.2022, anche l’area in cui è previsto il posizionamento 
dell’impianto fotovoltaico. Si deve però riscontrare che risulta carente in particolare per quanto riguarda la 
documentazione relativa alla ricognizione in situ proprio in questa zona. L’area dell’impianto, di circa 55 
ettari, è stata infatti ricognita come unica unità (UR 0), nonostante anche dalla fotografia aerea sia possibile 
cogliere differenze nella divisione degli appezzamenti, nelle colture e/o uso del suolo e nella visibilità, che 
denotano un carattere non unitario del contesto. Anche la documentazione fotografica relativa, limitata a 
sole due immagini, non è rappresentativa dell’intera area di impianto. Dalla prima delle due foto è inoltre 
evidente che la vegetazione presente al momento del sopralluogo non è compatibile con una visibilità 
complessiva definita “buona” nella relazione.  

 
B.2. CONCLUSIONI RELATIVE AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
In mancanza di una descrizione analitica sufficientemente dettagliata delle risultanze della 

ricognizione topografiche, che costituiscono parte integrante e fondamentale della relazione di archeologia 
preventiva, non potendo in particolare valutare le effettive condizioni di visibilità dei terreni, al fine di 
esprimere un parere in merito al potenziale impatto dell’opera in progetto sul patrimonio archeologico si 
ritiene necessario attivare la procedura di cui all’art. 25, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, con l’esecuzione di 
saggi archeologici preliminari. 
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B. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO 
 
B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
B.1.1 Beni Paesaggistici 
B.1.1.a Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte Terza del 

Codice gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate 

vicinanze  

Le aree interessate dall’intervento, comprese le immediate vicinanze, non sono gravate da vincoli 
paesaggistici derivanti da dichiarazioni di notevole interesse pubblico. 
A circa 7 km di distanza dai sottocampi fotovoltaici insiste l’area di notevole interesse pubblico delle Zone 
site in comune dii Villacidro dichiarata con DM del 01/04/1963 (“vincolo sul paesaggio della piana di 
Villacidro” – dal Verbale della commissione provinciale). 
A circa 11 km di distanza dai sottocampi fotovoltaici insiste l’area di notevole interesse pubblico della Zona 
omogenea del Marganai – Oridda - Monti Mannu nei comuni di Iglesias, Domusnovas, Villacidro e 
Fluminimaggiore dichiarata con DM del 13/02/1978 (zona elevata fino a 906 m s.l.m.). 

 
  B.1.1.b Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte Terza del Codice gravanti sia 

sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  

 

B.1.1.c Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti 

Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna, approvato con D.P.R. Sardegna n. 82 del 07/09/2006; l’area 
oggetto di intervento ricade all’esterno degli ambiti di paesaggio costieri.  
Il comune di Villacidro non è dotato di strumenti di pianificazione urbanistica adeguati al Piano 
Paesaggistico Regionale. 
L’impianto agrivoltaico ricade all’interno della zona omogenea E2 (sottozone ad alta e a media sensibilità 
ambientale), di primaria importanza per la funzione agricolo-produttiva, in relazione all’estensione, 
composizione e localizzazione dei terreni, del Piano Urbanistico Comunale. 
 

B.1.1.d Norme di attuazione del PPR gravanti sull’area di intervento 

- Piano Paesaggistico Regionale (assetto ambientale)  
L’area dell’impianto ricade all’interno di “aree ad utilizzazione agro-forestale” disciplinate dagli artt. 28-30 
delle NTA, per cui sono vietate “destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia 
dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che 
interessino suoli ad elevata capacità d’uso, o paesaggi agrari di particolare pregio o habitat di interesse 
naturalistico” (art. 29 delle NTA). Le aree in questione sono individuate come destinate a colture erbacee 
specializzate, aree agroforestali ed aree incolte. 
L’intera area individuata ricade all’interno della perimetrazione dell’area IBA - Important Bird Area (IBA178 
- “Campidano Centrale”), aree importanti per avifauna (artt. 17, 18, 38, 39, 40 della NTA).  
Alcuni dei sottocampi per l’installazione dei moduli ricadono nelle immediate vicinanze della fascia dei 150 
m dei corsi d’acqua Gora Sa Carroccia e Fossa Vittorio Emanuele, vincolati ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 
42/2004 per effetto degli artt. artt. 8, 17, 18 delle NTA.  
Le recinzioni dei sottocampi n. 3, 4, 5, 8 ricadono in parte entro la fascia dei 150 m della di Gora Sa 
Carroccia e quelle dei sottocampi nn. 7, 9 e 10 entro la fascia dei 150 m della Fossa Vittorio Emanuele. 
Il percorso del cavidotto interrato per la connessione alla RTN ricade all’interno della fascia dei 150 m della 
Fossa Vittorio Emanuele, del Canale S’Acqua Durcia, Sa Gora De Monnitzis, vincolati ai sensi dell’art. 143 del 
D. Lgs. 42/2004 per effetto degli artt. artt. 8, 17, 18 delle NTA.  
L’intervento ricade quasi interamente in un’area classificata dal Piano dell’Assetto Idrogeologico a 
pericolosità idraulica molto elevata (area evento Cleopatra - Hi4).  
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Si segnala inoltre la presenza, non nelle immediate vicinanze del campo fotovoltaico ma in relazione di 
visibilità con esse, delle ulteriori seguenti aree tutelate dal PPR che riguardano il territorio di interesse: 
- le aree Direttiva Habitat 92/43/CEE denominate: SIC_ZSC ITB041111 “Monte Linas Marganai” (a circa 7 
km); l’area SIC_ZSC ITB042234 “Monte Mannu” (a circa 12,6 km); SIC-ZSC ITB040031 “Monte Arcuentu e 
Rio Piscinas” (a circa 16,4 km) , disciplinate agli artt. 38-40 delle NTA; 
- la ZPS (DGR n. 9/17 del 07/03/2007) “Campidano Centrale” codice ITB043054 (a 15,6 km); 
-a circa 8 km a Ovest il Parco Regionale “Linas-Marganai”; 
-a circa 8 km a Ovest il Parco Regionale “Cascata de Sa Spendula”. 

- Piano Paesaggistico Regionale (assetto storico-culturale)  
Alcuni sottocampi sono attraversati dal tracciato della linea ferroviaria a scartamento ridotto oggi dismessa 
“Villacidro-Isili”, non ricompreso nelle tratte ferroviarie ad uso turistico di cui alla L. 128 del 09.08.2017 e 
all’All. 1 del D.M. 146 del 17.05.2022, disciplinato, in quanto bene identitario, agli artt. 54-56 delle NTA. 
Si segnala inoltre la presenza, non nelle immediate vicinanze del campo fotovoltaico ma in relazione di 
visibilità con esse, delle seguenti aree tutelate dal PPR che riguardano il territorio di interesse: 
-a circa 6,5 km il nucleo di primo impianto e di antica fondazione dell’abitato di Villacidro, la cui tutela è 

disciplinata dagli artt. 52 e 53 delle NTA; 

-a circa 7 km ad Ovest il Parco Geominerario “Sulcis-Iglesiente-Guspinese” istituito con il D.M. del 

16/10/2001, bene paesaggistico ai sensi dell’art. 143 del D.lgs. 42/2004 per effetto degli artt. 57 e 58 delle 

NTA, nonché Area dell’Organizzazione Mineraria denominata “Sulcis-Iglesiente” disciplinata agli artt. 5 e 9 

delle NTA (beni identitari). 

- Piano Paesaggistico Regionale (assetto insediativo)  
L’intervento rientra nella disciplina dell’103 delle NTA “Sistema delle infrastrutture – prescrizioni”, per cui la 
localizzazione di nuove infrastrutture, con riferimento anche al ciclo dell’energia elettrica, è ammessa se 
prevista nei rispettivi piani di settore, i quali devono tenere in considerazione le previsioni del PPR; ubicata 
preferibilmente nelle aree di minore pregio paesaggistico; progettata sulla base di studi orientati alla 
mitigazione degli impatti visivi e ambientali. 
 

B.1.2 – Beni Architettonici 

Si segnala il patrimonio culturale di interesse architettonico presente nell’abitato di Villacidro posto in 
posizione di rilievo e distante dall’impianto circa 6,5 km, tutelato ai sensi degli artt. 10 e 13 del D. Lgs. 
42/2004. 

B.1.2.a Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia 

sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero nelle sue immediate vicinanze. 

B.1.2.b – Beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1 del Codice. 

Parte dei sottocampi sono attraversati dal tracciato della linea ferroviaria dismessa “Villacidro-Isili”, non 
ricompreso nelle tratte ferroviarie ad uso turistico di cui alla L. 128 del 09.08.2017 e all’All. 1 del D.M. 146 
del 17.05.2022. 

 
B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 

DELL’INTERVENTO 
 
Il contesto di riferimento è un territorio storicamente antropizzato per la sua utilizzazione agricola, favorita 
dalla morfologia pianeggiante ed alla presenza di un cospicuo reticolo fluviale. 
L’uso del suolo per l’area specifica su cui insistono i sottocampi del vasto impianto agrivoltaico è classificato 
come frutteti e frutti minori, seminativi semplici e colture orticole a pieno campo; alcune porzioni sono 
piantumate ad eucalipteti. L’area ha una morfologia pianeggiante ed i punti di rilievo panoramici ai quali è 
esposta sono siti a partire dai 7 km e quelli di massimo rilievo, sopra i 900 m, a circa 11 km.  
L’impianto si sviluppa secondo una geometria frammentata in sottocampi non sempre contigui per 
un’estensione complessiva di circa 92 ha, di cui circa 55 ha interessati dall'installazione dell'impianto, 
considerando anche le aree libere tra le schiere di supporto dei moduli fotovoltaici. 
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Il progetto in esame non interferisce direttamente con aree vincolate paesaggisticamente, fatta salvo il 
ricadere interamente all’interno di una Important Bird Area disciplinata dalle NTA del Piano paesaggistico 
regionale, le cui criticità sono argomentate di seguito. 
Alcuni dei sottocampi per l’installazione dei moduli ricadono nelle immediate vicinanze della fascia dei 150 
m dei corsi d’acqua Gora Sa Carroccia e Fossa Vittorio Emanuele, vincolati ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 
42/2004 per effetto degli artt. artt. 8, 17, 18 delle NTA. La stretta relazione di prossimità con le aree 
tutelate costituisce un elemento di criticità per l’installazione di quella parte dei moduli fotovoltaici, in 
quanto comporterebbe, per entrambe le sponde, la sottrazione della fruibilità paesaggistica di due 
importanti componenti del reticolo fluviale, isolandoli dal contesto agricolo di riferimento. 
Analoghe considerazioni devono essere fatte circa la presenza in alcuni sottocampi dal tracciato della linea 
ferroviaria a scartamento ridotto oggi dismessa “Villacidro-Isili”, non ricompreso nelle tratte ferroviarie ad 
uso turistico di cui alla L. 128 del 09.08.2017 e all’All. 1 del D.M. 146 del 17.05.2022, ma potenzialmente 
riutilizzabile anche con diversi usi pubblici che ne conservino la memoria. La realizzazione dei sottocampi 
finitimi è pertanto in contrasto con gli artt. 54-56 delle NTA del PPR. Con riferimento al comma 1 dell’art. 
56, si evidenzia che il Piano urbanistico comunale di Villacidro non è adeguato al PPR e che pertanto, 
rispetto al bene identitario in argomento, valgono i principi di massima precauzione. 
Vista la situazione vincolistica dell’area d’intervento e viste le caratteristiche del territorio di riferimento, ne 
deriva che il sito proposto per la realizzazione dell’impianto non ricade tra le aree brownfield di cui alla 
D.G.R. 59/90 del 27/11/2020, All. B (aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui 
siti industriali, cave, discariche, siti contaminati), indicate come preferenziali per l’installazione di impianti 
alimentati da energie rinnovabili. Con ciò si deve tenere conto anche del D.L 199/2021 “Disciplina per 
l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili” il quale all’art. 
20, comma 8, lett. c-ter), punto 1) indica le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti 
distino non più di 500 metri da zone a destinazione industriale. L’area occupata dall’impianto in progetto è 
un’area a destinazione urbanistica agricola e racchiusa in un perimetro i cui punti distano da circa 1 km fino 
a circa 2,5 km a Est dall’area industriale di Villacidro e, per quanto la sola mancata inclusione nel novero 
delle aree idonee non comporti l’inidoneità dell’area stessa ai fini della citata Disciplina, deve comunque 
tenersi in considerazione il mancato allineamento della proposta progettuale con gli indirizzi nazionali.     
Le aree individuate per la realizzazione dell’impianto sono inoltre classificate tra le aree non idonee 
all’installazione di impianti alimentati da FER dalla D.G.R. 59/90 del 21/11/2020, in quanto ricadenti quasi 
interamente in un’area classificata dal PAI a pericolosità idraulica molto elevata (punto 9 dell’allegato B alla 
D.G.R. 59/90) ed in quanto ricadenti interamente all’interno dell’Important Bird Area IBA 178 – Campidano 
centrale (punto 4 dell’allegato B alla D.G.R. 59/90).  
Circa la presenza dell’area IBA, il sito individuato per l’impianto si mostra non compatibile con la disciplina 
del PPR in quanto, essendo classificato come “aree ad utilizzazione agro-forestale”, ricade nelle prescrizioni 
di cui all’art. 29 della NTA, per cui sono vietate “trasformazioni per destinazioni ed utilizzazioni diverse da 
quelle agricole (…), o che interessino habitat di interesse naturalistico”, quale è la Bird Area IBA 178 – 
Campidano centrale. 
Ne consegue che la localizzazione dell’impianto risulta non compatibile anche con l’art. 103 delle NTA del 
PPR (Sistema delle infrastrutture – prescrizioni), in quanto la localizzazione di nuove infrastrutture, con 
riferimento anche al ciclo dell’energia elettrica, è ammessa se prevista nei rispettivi piani di settore, i quali 
devono tenere in considerazione le previsioni del PPR e devono essere ubicate preferibilmente nelle aree di 
minore pregio paesaggistico. 
In questo contesto, un ulteriore elemento di debolezza riferibile al progetto è certamente l’estensione del 
campo pari a circa 92 ha (di cui circa 55 ha interessati dall'installazione dell'impianto, considerando anche le 
aree libere tra le schiere dei moduli fotovoltaici), che incide negativamente in termini di intervisibilità e di 
consumo di suolo, e dunque di paesaggio agricolo, sebbene parzialmente mitigato dalla destinazione 
promiscua delle aree interessate (moduli fotovoltaici su pensilina e uso agricolo delle porzioni residue ).  
L’intervento, per il consumo di suolo, si pone in contrasto con le citate prescrizioni dell’art. 29 delle NTA del 
PPR proprio per la destinazione diversa da quella agricola, atteso che 24,3 ha di suolo sono comunque 
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sottratti a tale attività (superficie netta dei moduli fotovoltaici). L’art. 29 ammette in ogni caso utilizzazioni 
diverse, per le quali sia però dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di 
localizzazione alternativa. Da qui il richiamo al citato art. 103 delle NTA laddove è prescritto che tali 
infrastrutture energetiche debbano essere ubicate “preferibilmente” nelle aree di minore pregio 
paesaggistico, s’intende a fronte della impossibilità di localizzazione alternativa, che lo SIA non mostra di 
aver adeguatamente valutato. A p. 101 dello SIA infatti, soltanto una serie di considerazioni generali sui 
criteri localizzativi degli impianti alimentati da FER supporta la conclusione apodittica per cui “si ritengono 
pertanto inapplicabili scelte differenti in termini localizzativi rispetto a quella intrapresa”, così come anche 
evidenziato nella citata nota n. 20380 del 05/08/2022 della Direzione generale dell’ambiente della RAS. 
Lo SIA vaglia le migliori alternative progettuali confrontando le diverse tipologie di impianti fotovoltaici in 
relazione al sito prescelto ed analizzando, quale tecnologie alternative, l’ipotesi di un impianto a biomassa e 
di un impianto eolico, sempre in relazione alla medesima area.  
Il campo fotovoltaico su pensilina (ad una altezza di 2,80 m dal suolo) risulta inoltre un fattore detrattore 
dei valori del contesto paesaggistico in quanto incide negativamente sull’area vasta: le sue dimensioni 
mostrano un impatto a scala territoriale anche in termini di percezione visiva, risultando un fuori scala 
rispetto agli elementi di antropizzazione lieve che costituiscono e caratterizzano l’ambito territoriale. Per la 
valutazione dell’impatto da intervisibilità, infatti, si deve fare riferimento alla superficie complessiva così 
come percepibile pari a 92 ha che andrebbe ad incidere negativamente sulla fruibilità paesaggistica delle 
vedute panoramiche dalle zone del territorio di Villacidro (a circa 7 km) e del Marganai – Oridda - Monti 
Mannu (a circa 11 km ed elevate fino a 906 m s.l.m.) dichiarate notevole interesse pubblico ai sensi della L. 
1497/39.  
L’analisi dell’impatto cumulativo con simili impianti esistenti, approvati o in itinere restituisce ulteriori 
elementi di criticità a svantaggio della sostenibilità paesaggistica del progetto. L’area vasta di riferimento, 
che è un territorio a storica vocazione agricola, si sta progressivamente trasformando in un’area 
tecnologica dedicata alla produzione di energia da fonte solare, per sommatoria di aggregazioni di migliaia 
di moduli fotovoltaici che conferiscono al paesaggio un aspetto isotropo ed indifferente. 
Lo SIA non approfondisce adeguatamente la dimensione dell’impatto cumulativo, poiché si riferisce ai soli 2 
impianti fotovoltaici esistenti nei pressi dell’area industriale di Villacidro (rispettivamente a circa 1 km e 2,5 
km dal progetto), all’impianto eolico nei pressi della stessa area (a circa 1,3 km) e, nel versante Sud-Est, 
all’impianto a biomasse (a circa 2,3 km) e ad un altro impianto fotovoltaico (a circa 2,7 km), ma non 
considera altre simili iniziative già autorizzate o in procedimento autorizzativo localizzate nelle vicinanze, in 
alcuni casi in rapporto di concreta prossimità. 
Si segnalano di seguito gli ulteriori impianti per i quali è da considerarsi l’impatto cumulativo con 
l’intervento in esame, il cui elenco allo stato delle conoscenze non è da considerarsi esaustivo:  

- 2 impianti fotovoltaici integrati a produzione agricola, denominati “Primmariu Est” e “Primmariu 
Ovest”, della potenza nominale di singolo impianto di 6 MW, in comune di Villacidro; 

- parco agrivoltaico denominato “Pimpisu”, della potenza pari a 38,79 MW di potenza complessiva di 
17 MW, in comune di Serramanna; 

- impianto agrivoltaico, denominato "Serramanna 1", della potenza di 25,82 MWp, nei comuni di 
Serramanna e Samassi; 

- impianto agrivoltaico, denominato "Serramanna 2", della potenza di 27,1362 MWp, nel comune di 
Serramanna; 

- impianto fotovoltaico denominato “Figu Niedda” della potenza di 41,163 MWp, in comune di 
Villacidro; 

- impianto fotovoltaico denominato “Villacidro 2”, della potenza massima installata di 25.197 MWp, 
in comune di Villacidro; 

- impianto fotovoltaico denominato “Villacidro 3”, della potenza massima installata di 51.3 MWp, in 
comune di Villacidro. 

Con riferimento ai soli impianti “Villacidro 2”, di estensione pari a circa 36 ha, e “Villacidro 3”, di estensione 
pari a circa 59 ha, che sono contigui all’impianto in esame, si deve evidenziare che l’effetto cumulativo della 
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realizzazione dei tre campi comporterebbe l’occupazione complessiva di ben 150 ha circa con moduli 
fotovoltaici, il cui impatto negativo in termini di consumo di suolo agricolo e di intervisibilità dalle aree 
dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D. lgs. 42/2004 (con riferimento al DM del 
01/04/1963 che recita espressamente “vincolo sul paesaggio della piana di Villacidro”) e tutelate dal Piano 
paesaggistico regionale sarebbe non sostenibile, in quanto ridondante presenza estranea nel paesaggio 
agricolo consolidato. 
L’analisi dell’alternativa “zero” e dei costi-benefici della realizzazione dell’opera, argomentati sull’ipotesi di 
un progressivo abbandono dell’utilizzo agricolo dei suoli, non superano le esternalità negative 
paesaggistiche, di cui pure lo SIA fa cenno, considerate le rilevanti criticità di sopra evidenziate. 
È pertanto possibile concludere che gli effetti cumulativi diretti e indiretti della realizzazione dell'intervento 
proposto, anche in relazione al quadro della tutela riferito all’area medio-vasta, possano comportare 
rilevanti impatti negativi sulla componente ambientale paesaggistica. Negli elaborati dello Studio di impatto 
ambientale depositato non appare riconosciuta la complessità del quadro vincolistico del territorio di 
riferimento e l’impatto cumulativo con altri impianti simili.   
 

B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI 
 

Per quanto sopra, sotto il profilo specifico della tutela del paesaggio, verificata la situazione vincolistica 
delle aree interessate dall’intervento ed esaminate le possibili interferenze tra l’opera in progetto ed il 
quadro paesaggistico di riferimento, stanti le criticità di sopra evidenziate, si deve rilevare che la prevista 
estensione di circa 55 ha interessati dall'installazione dei moduli fotovoltaici in un territorio storicamente 
antropizzato ed a destinazione agricola, rende la presente proposta non sostenibile paesaggisticamente, 
particolarmente in relazione all’estensione e all’impatto cumulativo verificato e potenziale con simili 
impianti rispetto all’area prossima e medio-vasta di riferimento, e pertanto il progetto presentato è da 
valutarsi negativamente. 
Un progetto coerente e con le caratteristiche fisiche del paesaggio di riferimento e con la disciplina di tutela 
in vigore, in relazione all’area medio-vasta interessata dall’impatto paesaggistico dell’impianto, avrebbe 
dovuto commisurare le dimensioni e la localizzazione dell'intervento, alla luce di una attenta valutazione 
della capacità del contesto di assorbirne, in termini di sostenibilità, la realizzazione. 
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni 
alternative, localizzative ed in particolare dimensionali, e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella 
che presentava il miglior rapporto fra costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle 
esternalità ambientali paesaggistiche. 
 
 

C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE ALLA VIA 
 
Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, 

nell’evidenziare forti perplessità in merito alla realizzazione dell’impianto proposto dalla Società Shardana 
Energetica S.r.l., così come rappresentato negli elaborati tecnici e relazionali trasmessi, esprime parere 
negativo alla presente proposta. 

  
 

 D. CONFORMITÀ/COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DEL PROGETTO (art. 146 del D. Lgs. 42/2004) 

 

La Relazione paesaggistica, proposta in quanto lo sviluppo degli elaborati progettuali ne consente la 
compiuta redazione, è esaustiva e contiene pressoché le medesime informazioni del SIA; si rimanda 
pertanto a quanto sopra per la disamina del quadro dei vincoli e della disciplina del PPR che interessa l’area 
di progetto ed il territorio di riferimento. 
La Relazione paesaggistica è redatta per l’intervento nel suo complesso. 
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Circa le valutazioni sulla conformità/compatibilità paesaggistica del progetto proposto, si comunica che le 
criticità e le interferenze con i vincoli e la disciplina del PPR portano all’espressione di un parere negativo, 
per quanto sopra argomentato ai paragrafi B2 e B4. 
Nello specifico, ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42 2004 si esprime parere negativo alla realizzazione dei 
sottocampi che si collocano finitimi alla fascia dei 150 m dei corsi d’acqua Gora Sa Carroccia e Fossa Vittorio 
Emanuele, vincolati ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto degli artt. artt. 8, 17, 18 delle NTA. 
La stretta relazione di prossimità con le aree tutelate costituisce un elemento di criticità per l’installazione 
di quella parte dei moduli fotovoltaici, in quanto comporterebbe, per entrambe le sponde, la sottrazione 
della fruibilità paesaggistica di due importanti componenti del reticolo fluviale, isolandoli dal contesto 
agricolo di riferimento. 
Analoghe considerazioni devono essere fatte circa la presenza in alcuni sottocampi dal tracciato della linea 
ferroviaria a scartamento ridotto oggi dismessa “Villacidro-Isili”, non ricompreso nelle tratte ferroviarie ad 
uso turistico di cui alla L. 128 del 09.08.2017 e all’All. 1 del D.M. 146 del 17.05.2022, ma potenzialmente 
riutilizzabile anche con diversi usi pubblici che ne conservino la memoria; la realizzazione dei sottocampi 
finitimi è pertanto in contrasto con gli artt. 54-56 delle NTA del PPR. Con riferimento al comma 1 dell’art. 
56, si evidenzia che il Piano urbanistico comunale di Villacidro non è adeguato al PPR e che pertanto, 
rispetto al bene in argomento, valgono i principi di massima precauzione. 
L’impianto nel suo complesso è inoltre in contrasto con l’art. 29 delle NTA del PPR, per i seguenti aspetti. 
L’intervento si pone in contrasto con la disciplina del PPR in ragione della proposta destinazione diversa da 
quella agricola e della mancata dimostrazione della localizzazione alternativa, atteso che sono comunque 
sottratti a tale attività 24,3 ha di suolo  agricolo (superficie netta dei moduli fotovoltaici). Inoltre, circa la 
presenza dell’area IBA 178 – Campidano centrale, l’art. 29 vieta “trasformazioni per destinazioni ed 
utilizzazioni diverse da quelle agricole (…), o che interessino habitat di interesse naturalistico”. 
Le dimensioni dell’impianto impongono infine valutazioni ai sensi dell’art. 152 del D. Lgs. 42/2004, a seguito 
delle quali, come sopra argomentato ai paragrafi B2 e B4, emerge un parere negativo motivato dalla sua 
visibilità dalle aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D. lgs. 42/2004, con 
riferimento al DM del 01/04/1963 che recita espressamente “vincolo sul paesaggio della piana di Villacidro” 
(dal Verbale della Commissione provinciale), in quanto l’impianto interferisce negativamente sulle 
componenti e le caratteristiche paesaggistiche della piana di Villacidro inserendosi come una presenza 
estranea nel paesaggio agricolo consolidato. 
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni 
alternative (localizzative e dimensionali) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentava il 
miglior rapporto fra costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali 
paesaggistiche e culturali. 
 

Per ulteriori chiarimenti si potranno contattare i funzionari responsabili del territorio: 
-area funzionale patrimonio archeologico: dott.ssa Chiara Pilo, e-mail: chiara.pilo@cultura.gov.it; 
-area funzionale paesaggio e beni architettonici: arch. Paolo Margaritella, e-mail: 

paologiovanni.margaritella@cultura.gov.it. 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   
 Area funzionale patrimonio archeologico   

   dott.ssa Chiara Pilo      

           
   

IL TECNICO ISTRUTTORE 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 

 arch. Gabriela Frulio 



 

 

 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 

Sede centrale: via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari – tel. 070.20101 
Sede Area funzionale Patrimonio archeologico: piazza Indipendenza 7, 09124 Cagliari – tel. 070.605181 

PEC: sabap-ca@pec.cultura.gov.it – PEO: sabap-ca@cultura.gov.it 

       
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 
 arch. Paolo Margaritella 

                 
La Soprintendente 

ing. Monica Stochino 
 (Documento firmato digitalmente) 
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SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PNRR 

Via di San Michele 22, 00153 Roma – TEL. 06-6723.4401 
Email: ss-pnrr@cultura.gov.it 

ss.pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

 

 
Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 
 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 

sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 
 

 

Alla 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

Oggetto: [ID_VIP: 7810] VILLACIDRO (SU) – Progetto definitivo per la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico su pensilina sito nel comune di Villacidro (SU) per una potenza 

totale di 51 MW ed opere connesse di collegamento alla RTN.  

Procedura riferita al D. Lgs. 152/2006 - VIA (art. 23 - PNIEC). 

Proponente: Shardana Energetica S.r.l.  

Contributo istruttorio di competenza. 

 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota della Soprintendenza Speciale prot. n. 1320 del 31.01.2023, 

esaminata la documentazione inerente pubblicata sul sito web del MASE e considerato quanto rappresentato 

dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di 

Oristano e Sud Sardegna (d’ora in poi SABAP-CA) con nota prot. n. 5158 del 20.03.2023, assunta agli atti 

della Soprintendenza Speciale con prot. n. 4214 del 21.03.2023, per quanto di competenza, si comunica quanto 

segue. 

Nella richiamata nota, per quanto concerne la tutela archeologica, la SABAP-CA ha valutato la 

documentazione integrativa non sufficiente a valutare il potenziale impatto delle opere in progetto sul 

patrimonio archeologico ed ha rappresentato che, ai fini della suddetta valutazione, sarebbe necessaria 

l’attivazione della procedura di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 25, commi 3 e 8; le suddette considerazioni devono 

ritenersi assorbite dal parere negativo contestualmente espresso dalla medesima SABAP-CA sulla base delle 

valutazioni inerenti alla tutela paesaggistica. 

Ciò considerato, si prende atto del parere negativo espresso dalla SABAP-CA in relazione alla richiesta di 

pronuncia di compatibilità ambientale sull’opera in progetto e si evidenzia che il progetto in esame rimane in 

ogni caso soggetto alla disciplina di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 25, commi 8 e ss. 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it)  

 
                                                                                             Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

                                                                                                                                      dott. Luigi La Rocca 

                                                                                                                                         IL DELEGATO 

                                                                                                                                        dott. Lino Traini 
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